
SICUREZZA E SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO 

RISCHI INTERFERENZIALI

(D.Lgs. n°81/2008 e ss.mm.ii.)

pre - DUVRI 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI TRA COMMITTENTE ED APPALTATORE

Committente: Comune di Corbetta (MI), Via C. Cattaneo n. 25. 
Oggetto dell’appalto: SERVIZI DI PULIZIA A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE E PRESTAZIONI ACCESSORIE PER IMMOBILI DI PROPRIETÀ ED IN USO DEL COMUNE DI CORBETTA – PERIODO 48 MESI – APPALTO RISERVATO EX ART. 61 D.LGS. 36/2023
Ubicazione: I luoghi di esecuzione dei servizi di pulizia sono i seguenti:

	STRUTTURE
	INDIRIZZO

	Sede Comunale 
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Archivio Saracchi  
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Archivio Comunale
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Sala Gentileschi
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Sala ex Banca
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Sportello del Cittadino 
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Servizi alla Persona 
	Via Roma n. 17  

	Magazzino Comunale
	Via Per Cascina Beretta n. 4

	Biblioteca Comunale
	P.zza VVX aprile n.10

	Tensostruttura di Villa Pagani 
	P.zza XXV aprile 


Appaltatore: cooperativa sociale
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DATORE di LAVORO


1. PREFAZIONE 

Ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, l’articolo 26 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” (nel seguito D.Lgs. n° 81/2008) regolamenta gli obblighi connessi ai contratti di appalto o d’opera o di somministrazione.

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) è stato redatto in applicazione dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. n° 81/2008 e costituisce parte integrante sia del capitolato speciale d’appalto redatto per la gestione del servizio di pulizia sia della Relazione sulla Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute durante il lavoro elaborato dall’Impresa aggiudicataria in conformità alle disposizioni vigenti in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
2. INTRODUZIONE

La valutazione dei rischi interferenziali è stata effettuata in riferimento all’appalto relativo alla gestione del servizio di pulizia degli immobili di proprietà ed in uso del Comune di Corbetta.
Il presente documento è redatto dalla committente (Comune di Corbetta) al fine di coordinare le attività lavorative tra la committente, l’appaltatore ed eventuali terzi, in modo da individuare, ridurre al minimo e gestire in sicurezza i rischi propri che potranno essere presenti e potranno interferire con le attività della ditta appaltatrice ed eventualmente con terzi. 

Le prescrizioni previste nel presente documento non si estendono ai rischi specifici cui è soggetta l’impresa di pulizia che eseguirà il servizio.
In particolare i rischi interferenziali sono solitamente riconducibili a:

· rischi specifici presenti negli immobili di proprietà ed in uso del Comune di Corbetta ove è previsto che operino i lavoratori della ditta appaltatrice;

· rischi immessi dalla ditta appaltatrice in relazione alle specifiche attività da svolgere;

· rischi derivanti dalla sovrapposizione delle attività lavorative svolte contemporaneamente da committente ed appaltatore, personale scolastico ovvero da utenti terzi, nei luoghi interessati dall’appalto stesso;
· rischi derivanti da esecuzioni operative particolari che esulano dalle normali attività della committente e/o della ditta appaltatrice, come ad esempio ditte incaricate di eseguire le manutenzioni straordinarie ai macchinari o agli spazi delle palestre comunali.
In particolare il documento è strutturato al fine di:

· 
individuare e caratterizzare i centri di pericolo ed i relativi rischi presenti nell’ambiente di lavoro della committente;

· 
identificare e valutare i rischi della ditta appaltatrice in funzione delle specifiche attività da svolgere;

· 
identificare e valutare i rischi interferenziali;
· 
fornire le indicazioni operative da adottare per poter effettuare le attività lavorative in sicurezza;

· 
caratterizzare le modalità di evacuazione in caso di emergenza;

· 
specificare gli obblighi ed i divieti da osservare nell’area di lavoro;

· 
caratterizzare quant’altro possa essere necessario per coordinare ed assicurare una corretta cooperazione tra le varie attività svolte dalla ditta appaltatrice e dalla ditta committente al fine di garantire il più alto livello di sicurezza per tutti i lavoratori.

Il presente documento sarà integrato con quanto fornito dalla ditta appaltatrice in sede di aggiudicazione dell’appalto, e comunque prima dell’inizio del servizio, e sarà allegato al contratto che verrà stipulato tre le parti all’atto dell’affidamento del servizio di cui all’appalto stesso.

Come di seguito sarà evidenziato e come previsto dal capitolato speciale d’appalto, non si prevede l'effettuazione delle operazioni di pulizia in concomitanza con altre attività svolte nelle palestre. Pertanto il rischio di attività interferenziali è nullo e non si necessitano interventi in merito. 

SCOPO:
· fornire alle imprese partecipanti alla gara di appalto e soprattutto all’Impresa risultata aggiudicataria, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui il servizio deve essere svolto;

· promuovere la cooperazione e il coordinamento tra il Committente, l’Impresa aggiudicataria e i Datori di lavoro, per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro inerenti all’attività lavorativa oggetto dell’appalto, con particolare riguardo all’individuazione dei rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori dell’Impresa, dei Datori di lavoro e le persone operanti presso i locali scolastici, gli alunni ed eventuale pubblico esterno.

· ridurre ogni possibile rischio a cui i lavoratori sono soggetti, nell'ambito dello svolgimento delle loro normali mansioni, tramite l’adozione di un comportamento cosciente, la generazione di procedure/istruzioni e regole a cui devono attenersi durante il lavoro.

3. IDENTIFICAZIONE DELL’APPALTO

Il Comune di Corbetta ha indetto una procedura aperta finalizzata all’affidamento ad una cooperativa sociale di tipo B dei servizi di pulizia a ridotto impatto ambientale e prestazioni accessorie per immobili di proprietà ed in uso del Comune di Corbetta per un periodo di 48 mesi – Appalto riservato ex art. 61 del d.lgs. 36/2023.
Gli spazi oggetto di intervento interessati dal presente DUVRI sono i seguenti:

	STRUTTURE
	INDIRIZZO

	Sede Comunale 
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Archivio Saracchi  
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Archivio Comunale
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Sala Gentileschi
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Sala ex Banca
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Sportello del Cittadino 
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Servizi alla Persona 
	Via Roma n. 17  

	Magazzino Comunale
	Via Per Cascina Beretta n. 4

	Biblioteca Comunale
	P.zza VVX aprile n.10

	Tensostruttura di Villa Pagani 
	P.zza XXV aprile 


4. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ
Il servizio è dettagliatamente descritto nel capitolato speciale d’appalto e prevede lo svolgimento di pulizie giornaliere e sanificazione, integrato da lavori periodici di pulizia a fondo, necessari per il regolare mantenimento dei locali in uso e/o di proprietà al Comune di Corbetta di cui all’allegato 1 del capitolato speciale d’appalto. Agli stessi si aggiungono interventi di pulizia straordinaria e/o a chiamata.
Le operazioni di pulizia giornaliera e sanificazione sono gli interventi di carattere continuativo e ripetitivo da fornire secondo le frequenze e le modalità prestabilite nel capitolato speciale d’appalto e relativi allegati.
Le operazioni di pulizia periodica sono gli interventi periodici di risanamento dei locali e lavaggio delle superfici, incluse quelle vetrose, con la frequenza e con le modalità prestabilite nel capitolato speciale d’appalto e relativi allegati.
L’Amministrazione, per motivi di opportunità o di esigenze sopravvenute, potrà concordare con la Ditta aggiudicataria eventuali modifiche. 
Le operazioni di pulizia su chiamata sono interventi prevedibili e non, a carattere non continuativo o occasionale, da eseguire su tutte le superfici interne ed esterne che vengono richiesti e fatturati esclusivamente all’occorrenza.
I materiali impiegati occorrenti per il servizio di pulizia dei locali (quali detergenti, deodoranti, disinfettanti, etc.) devono essere forniti dall’Impresa Aggiudicataria e devono essere rispondenti per specifiche tecniche e requisiti a quelli previsti nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare 29 gennaio 2021 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti”, come modificato dal Decreto Correttivo del Ministero della Transizione ecologica 24 settembre 2021 “Modifica del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 29 gennaio 2021, recante «Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti»”, nonché a tutte le normative vigenti in materia in Italia (ad esempio: biodegradabilità, dosaggi, avvertenze di pericolosità). 

5. IDENTIFICAZIONE DEGLI ADDETTI ALLA SICUREZZA

Al fine di poter instaurare tra la committente e l’appaltatore rapporti di interscambio di informazioni di interesse reciproco per la corretta gestione della sicurezza, di seguito si riportano i relativi componenti incaricati a vario titolo dell’organizzazione della sicurezza.

Nella tabella che segue viene riassunta l’organizzazione del Servizio di Sicurezza del Comune di Corbetta e della ditta appaltatrice:

DATI RELATIVI AL COMMITTENTE

	FIGURE GESTIONE DELLA SICUREZZA (Impresa Committente)


	Committente: Comune di Corbetta

· Sito: Sede Comunale, Archivio Saracchi, Archivio Comunale, Sala Gentileschi, Sala ex Banca, Sportello del cittadino – Via Carlo Cattaneo n. 25, Corbetta 20011

· Sito: Sede Servizi alla Persona - Via Roma n. 17, Corbetta 20011

· Sito: Biblioteca comunale – Piazza XXV aprile n. 10, Corbetta 20011

· Sito: Magazzino – Via Cascina Beretta, Corbetta 20011

	Indicazione ruolo
	Nominativo
	Indirizzo
	Telefono

	Datore di lavoro
	Maronati Veronica  
	Via C. Cattaneo, 25
	02.97204 284

	Preposti:

Responsabile del Settore:
	
	
	

	· Risorse finanziarie
	Bagatti Claudia 


	Via C. Cattaneo, 25 


	02.97204 237



	· Ambiente e Infrastrutture 
	Invernizzi Paola  


	Via C. Cattaneo, 25 


	02.97204 289



	· Sicurezza 
	Vismara Lia


	Via C. Cattaneo, 25 


	02.97204 238



	· Servizi alla Persona
	Milani Guido  


	Via C. Cattaneo, 25 


	02.97204 366



	· Attività Istituzionali Interne

	Serati Francesca


	Via C. Cattaneo, 25
	02.97204 290

	· Sviluppo Locale 
	Maronati Veronica  
	Via C. Cattaneo, 25
	02.97204 284

	Resp. Servizio manutenzione
	Geom. Roncoletta Andrea
	Via C. Cattaneo 25
	02.97204 286

	Responsabile della Sicurezza
	Luigi Maio  
	Via G. Garibaldi 118 - 22073 Fino Mornasco (CO)
	351 6699833

	Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
	Valenti Stefano 
	Via C. Cattaneo 25
	02.97204 202


DATI RELATIVI ALLA DITTA APPALTATRICE 

Ditta appaltatrice: _____________________________________________________________
	FIGURE GESTIONE DELLA SICUREZZA (Impresa Appaltatrice)

	INCARICO
	COGNOME E NOME
	INQUADRAMENTO
	Recapito

	Datore di Lavoro
	
	
	

	Preposto 
	
	
	

	Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
	
	
	

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	
	
	

	Medico Competente
	
	
	

	Addetti alla squadra di

Pronto Soccorso


	Sig.ri:


	Lavoratori
	Interni all’azienda

	Addetti alla squadra di

antincendio ed evacuazione


	Sig.ri:


	Lavoratori
	Interni all’azienda


Da compilare da parte della ditta Appaltatrice

6. DESCRIZIONE SINTETICA DEI SOGGETTI AUTORIZZATI AD OPERARE A VARIO TITOLO NEI LOCALI OGGETTO DELL'APPALTO (palazzo comunale e plessi distaccati)
	Soggetto
	Attività di lavoro svolta
	Periodi e luoghi di presenza

	Personale di coordinamento dell’aggiudicatario
	Il personale ha funzioni di coordinamento e supervisione dell’organizzazione delle attività
	È prevista l’eventuale, anche se non continuativa o giornaliera, presenza nella struttura

	Personale amministrativo dipendente dell’Ente  
	Il personale ha competenze amministrative e rapporti con l’utenza
	Attività articolata durante l’arco della settimana (5/7 o 6/7 o 7/7 a seconda degli uffici)

	Personale di cooperativa di servizi che si occupa della pulizia del palazzo comunale e delle sedi distaccate 
	Il personale ha competenze relativamente alla pulizia dei locali all’interno dei plessi oggetto dell’appalto
	Orari di intervento stabiliti dal Comune in fase di affidamento del servizio

	Personale manutentivo dell’ufficio tecnico del Comune e delle altre ditte della gestione tecnica e dei servizi tecnici manutentivi degli edifici e aree verdi pertinenti
	Nelle strutture assegnate i soggetti che intervengono sono: servizio tecnico manutentivo comunale, la società affidataria dell’appalto di gestione energia, la società manutenzione estintori e impianti antincendio, società di manutenzione del verde pubblico, etc.
	Nelle strutture assegnate è prevista la presenza del tutto saltuaria del personale tecnico comunale e delle altre ditte della gestione tecnica e dei servizi tecnici manutentivi degli edifici e aree verdi pertinenti, e comunque solo in caso di necessità di interventi di manutenzione strettamente necessari a garantire l’uso delle strutture

	Pubblico / utenza 
	Nessuna. Presenza nelle strutture per richiesta di pubblici servizi.
	Nei plessi oggetto dell’appalto l’accesso dell’utenza esterna avviene nelle fasce orarie di apertura al pubblico.


7. NORME GENERALI DI TUTELA E SICUREZZA

Per una migliore gestione della sicurezza in ambito lavorativo di seguito vengono riportati regole, divieti ed obblighi di carattere generale e norme comportamentali specifiche in funzione dell’attività svolta.

A. Norme comportamentali di sicurezza

I lavoratori che operano all’interno delle strutture, ai fini della tutela della propria salute e di quella degli altri, debbono rispettare e seguire le indicazioni riportate di seguito, ossia:

· rispettare le indicazioni e le prescrizioni di seguito riportate in funzione dell’area di interesse in cui il lavoratore si trova ad operare;
· 
rispettare il contenuto della segnaletica installata in tutti i locali;

· 
è vietato correre all’interno delle aree di lavoro, a meno che non si verifichi una situazione di emergenza;

· 
è vietato fumare nei luoghi dell’appalto e utilizzare fiamme libere e fonti di calore e di innesco di qualsiasi genere nelle aree a rischio, come indicato dalla cartellonistica;
· 
divieto di consumare cibi o bevande in aree non idonee con presenza di sostanze pericolose e rifiuti;

· 
divieto di intervenire sulle attività o lavorazioni in atto da parte del personale del Comune di Corbetta;

· 
non effettuare movimenti bruschi e pericolosi che possono creare disattenzione di altri lavoratori;

· 
è vietato effettuare lavorazioni a caldo che potrebbero produrre scintille, ecc., in zone ove sono presenti sostanze infiammabili e comunque combustibili, come individuati da apposita segnaletica;

· 
non oltrepassare la parti transennate quando sono attuate;

· 
è obbligatorio restare nella zona assegnata dove si sta operando ed è fatto divieto di accedere ai locali ad accesso limitato o a zone diverse da quelle interessate ai lavori se non specificatamente autorizzati dal Comune con apposito permesso;
· 
non bere alcool, non fare uso di stupefacenti;

· 
non è consentito utilizzare all’interno della struttura attrezzature/macchinari che non rientrino nei lavori di appalto;

· 
ricordarsi di fare sempre attenzione relativamente alle apparecchiature utilizzate ai fini della salute e sicurezza delle persone;

· 
è consentito utilizzare attrezzature e/o impianti della ditta committente che rientrano nell’attività dell’appalto;

· 
l’uso di attrezzature/macchinari diversi da quelli indicati in appalto è consentito solo a seguito di una preventiva e specifica autorizzazione firmata dal Direttore dell’esecuzione del Contratto (D.E.C.);
· 
è vietato intervenire su qualsiasi parte dell’impianto/struttura se non debitamente autorizzati; 

· 
è vietato lavorare con indumenti insicuri per la specifica attività svolte all’interno della stazione appaltante in relazione al rischio residuo presente (ad esempio non sono consentiti camici o abiti che presentino parti svolazzanti, calzoncini corti, canottiere, ecc.);

· 
è vietato manipolare, manovrare ed intervenire su macchine e/o parti di macchine, chiedere sempre l’intervento di un operatore addetto;
· divieto di utilizzo di macchinari, attrezzature o impianti di proprietà del Comune di Corbetta, se non espressamente autorizzati in sede di consegna delle strutture; 

· divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali, macchine ed attrezzature di qualsiasi natura;

· divieto di rimuovere o manomettere in un alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o protezione installati su impianti, macchine o attrezzature, se non strettamente necessario per l'esecuzione del lavoro, nel qual caso devono essere adottate misure di sicurezza alternative, a cura dell'aggiudicataria, a tutela del personale comunale e di quello dell'aggiudicataria stessa;

· divieto, sia per il personale comunale che per quello dell'aggiudicataria, di compiere di propria iniziativa manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere la sicurezza anche di altre persone;

· divieto – sia per il personale comunale che per quello dell'aggiudicataria – di compiere qualsiasi operazione (pulizia, lubrificazioni, riparazioni, registrazioni, ecc.) su organi in moto o su impianti in funzione; qualora strettamente necessario per l'esecuzione del lavoro, dovranno essere adottate misure di sicurezza alternative a cura dell'aggiudicataria e a tutela del personale comunale e di quello dell'aggiudicataria stessa;

· obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche contenute nei cartelli indicatori e negli avvisi presenti;

· obbligo di informare/richiedere l'intervento del Comune in caso di anomalie riscontrate nell'ambiente di lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi con presenza di rischi;

· obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge ed in conformità alle stesse e alle istruzioni di utilizzo del costruttore;

· obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l'esistenza di condizioni di pericolo o di emergenza (adoperandosi direttamente solo ed esclusivamente in caso di urgenza e nell'ambito delle proprie competenze e possibilità, per l'eliminazione di dette deficienze o pericoli).
B. Comportamenti doverosi

Di seguito si riportano alcuni comportamenti doverosi di carattere generale, da osservare da parte della ditta appaltatrice, ovvero:

· formare ed informare i lavoratori sui rischi specifici presenti nel locale di lavoro;

· indossare abiti idonei al lavoro da svolgere ed atti a tutelare la sicurezza in relazione alle specifiche attività;

· indossare, se necessario o segnalato, i mezzi di protezione individuale (DPI) in relazione ai rischi residui;

· utilizzare solo attrezzi portatili alimentati a 220 V e a 24 Volt in luoghi bagnati e umidi;

· applicare le procedure di emergenza e di evacuazione in caso di incendio;

· riferire di ogni situazione di rischio, infortunio, ecc., al Direttore dell’Esecuzione del Contratto (D.E.C.);

· utilizzare i corridoi o i percorsi indicati per muoversi all’interno della struttura;

· utilizzare esclusivamente attrezzature sicure: in ogni caso il committente può ispezionare gli attrezzi usati e contestare quelli difettosi e/o insicuri, anche in relazione al rischio residuo presente sull’impianto;

· ogni dipendente dell’impresa esterna deve essere qualificato, oltre che per l’attività svolta, anche da punto di vista della sicurezza (formazione specifica);

· rimuovere ed allontanare qualsiasi attrezzo / utensile non sicuro;

· parcheggiare i veicoli aziendali nell’apposita zona individuata nell’area (parcheggi);

· non intervenire mai sulle attrezzature elettriche. Solo il personale qualificato è autorizzato ad effettuare interventi sugli impianti, come ad esempio rimuovere fusibili, riparare spine, cavi, motori elettrici e quant’altro.

C. Evacuazione in caso di emergenza

Di seguito vengono riportate indicazioni per l’evacuazione in caso di emergenza:
· uscire dall’ambiente di lavoro non appena percepito il segnale di allarme (vocale, acustico e/o luminoso) avendo cura di non portare con sé oggetti che possono essere di intralcio e di chiudere le finestre e le porte, dopo aver accertato che nessuno permanga nel locale purché lo stesso non comporti un aumento del rischio;

· 
non gridare “al fuoco” o al pericolo in generale (per non diffondere il panico);

· 
non correre. Percorrere ordinatamente le vie di esodo (provviste di luce di emergenza), seguendo la segnaletica di sicurezza;

· 
seguire le indicazioni degli addetti alla squadra di evacuazione;

· 
in presenza di fumo, camminare abbassati (proteggendo il naso e la bocca con un fazzoletto, possibilmente umido);

· 
raggiungere le uscite di sicurezza (identificate con segnaletica) e portarsi all’esterno in luogo sicuro (punto di raccolta);

· 
durante l’emergenza non usare mai sistemi alimentati ad energia elettrica (es. ascensori).

D. Misure generali di coordinamento e di sicurezza da adottare nell'esecuzione dell’appalto

Si prevede di effettuare una prima riunione di coordinamento dopo l'aggiudicazione dell'appalto e prima dell'inizio dell'attività appaltata. In detta riunione verranno stabiliti i provvedimenti operativi e le modalità previste per l'eliminazione/riduzione dei rischi interferenziali individuati nel presente documento.
8. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA E MISURE DA ADOTTARE PER LA LORO RIDUZIONE

Si riportano le possibili interferenze tra le operazioni svolte dalla Ditta appaltatrice in tutti i plessi comunali oggetto dell’appalto e le attività svolte da terzi: 

· esecuzione delle attività dell’impresa appaltatrice durante l’orario di lavoro dei dipendenti del Comune di Corbetta; 

· svolgimento di interventi di pulizia alla presenza di manutentori incaricati dall’Ufficio Tecnico comunale (falegnami, idraulici, elettricisti, operai comunali, etc.);  
· svolgimento di interventi alla presenza dell’utenza. 
Nello svolgere la prestazione in tutti i vari plessi comunali oggetto dell’appalto, il personale della ditta appaltatrice dovrà osservare ogni cautela per evitare rischi da interferenza con dipendenti comunali e/o con altri utenti e terze persone. 

In particolare si dovrà prestare attenzione alle seguenti operazioni ed applicare le seguenti misure:

Operazione: ACCESSO DI VEICOLI IN PIAZZALI O CORTILI DEGLI EDIFICI COMUNALI E RAGGIUNGIMENTO DELLE SEDI DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO.

I veicoli della ditta incaricata del servizio oggetto del presente contratto potranno accedere nei piazzali o nei cortili interni degli edifici di competenza comunale attraversando il passo carraio veicolare.
· Rischio: INVESTIMENTO DI PERSONE NEI CORTILI DEGLI EDIFICI. 
Si è accertato il pericolo di investimento di persone durante l’accesso dei veicoli della ditta incaricata del servizio nel cortile interno o esterno all’edificio. Il pericolo è maggiore se l’accesso carraio è promiscuo rispetto all’accesso pedonale.

· Misura 1: ridurre velocità e prestare attenzione se vi sono dipendenti ed utenti nel cortile. I veicoli della Ditta Appaltatrice dovranno procedere a passo d’uomo e comunque con velocità non superiore a 5 Km/h. L’accesso e la movimentazione dei mezzi all’interno delle sedi interessate deve avvenire rispettando la segnaletica presente e sempre conformemente alle regole generali del Codice della strada.
· Misura 2: effettuare le manovre dei veicoli con l’ausilio di personale a terra munito di appositi DPI qualora si rilevi la presenza di persone o altri veicoli nei cortili o piazzali d’ingresso. Prestare attenzione alle manovre di altri veicoli. Non transitare e non sostare nelle aree di manovra dei mezzi. 

· Misura 3: per interventi da eseguirsi con impiego di macchine operatrici la Ditta incaricata del servizio deve porre la massima attenzione prima, durante e dopo le manovre, affinché nessuno possa entrare né sostare nel raggio d’azione delle macchine stesse. Le macchine operatrici dovranno essere dotate degli appositi dispositivi sonori e luminosi di segnalazione. L’area di intervento delle macchine operatrici deve essere interdetta al transito di persone e altri mezzi e si devono indicare i percorsi alternativi per i pedoni e per altri mezzi.
Operazione: CONSEGNA MATERIALI DI CONSUMO IGIENICO-SANITARIO – MATERIALE DI PULIZIA – PICCOLE MACCHINE ED ATTREZZATURE. Si è accertato il pericolo durante l’accesso del personale della Ditta aggiudicataria negli edifici comunali per la consegna del materiale e delle attrezzature previste da capitolato presso i locali messi a disposizione dall’Ente. 

· Rischio: POSSIBILI URTI, CON OGGETTI TRASPORTATI, A PERSONE LUNGO I CORRIDOI E I LOCALI DEGLI EDIFICI.
Si ravvisa il pericolo di urti a dipendenti e/o utenti che transitano all’interno dei plessi comunali nelle aree ove avviene lo spostamento o il pericolo di caduta dei materiali trasportati.  

· Misura 1: non eseguire consegne e trasporti durante l’orario di afflusso degli utenti agli uffici. È preferibile non eseguire consegne di materiali, installazioni o manutenzioni dei macchinari negli orari di afflusso di utenti esterni. Eventuali eccezioni saranno valutate di volta in volta dal D.E.C., in caso di limitata presenza di dipendenti e utenti.

· Misura 2: dare la massima diffusione alla data e ora in cui il servizio verrà eseguito. È necessario informare con appositi avvisi il D.E.C. relativamente alla data ed all’orario in cui verrà eseguita la prestazione da parte della ditta esterna (trasporto e collocazione dei materiali e/o piccole attrezzature), specificando anche i locali interessati.

· Misura 3: esporre cartelli segnaletici. È necessario posizionare cartelli che vietino l’accesso alla zona interessata (dalle ore .... alle ore .... dei giorni ...). I cartelli vanno posizionati all’inizio e alla fine del tratto interessato. Per piazzali destinati al carico-scarico è opportuno porre coni stradali delimitatori a distanza ravvicinata.

· Misura 4: Prendere le necessarie cautele nelle fasi di scarico del materiale e delle attrezzature che dovrà avvenire sotto il controllo visivo (fino a completamento) di un addetto atto per verificare che non ci sia la presenza di persone nell’area di manovra o la introduzione di persone non autorizzate nell’area dell’Ente. 

· Misura 5: nei trasporti lungo le scale usare carrelli idonei. La ditta incaricata dovrà trasportare materiali ed attrezzature lungo le scale esclusivamente con l’ausilio di appositi carrelli con ruote multiple, idonei ad assicurare un transito più sicuro degli stessi.

Operazione: ESECUZIONE INTERVENTI DI PULIZIA ORDINARIA, PERIODICA E/O STRAORDINARIA. Poiché taluni interventi di pulizia ordinaria, periodica e/o straordinaria, previsti da capitolato, richiedono di essere eseguiti dal personale della Ditta aggiudicataria all’interno dei plessi comunali alla presenza del personale comunale dipendente, e talvolta anche durante l’orario di apertura degli uffici pubblici e di ricevimento del pubblico, e poiché gli stessi richiedono l’utilizzo di particolari attrezzature (macchine lavapavimenti, lucidatrici, scale e trabattelli, vaporetti, etc.) si potrebbero verificare interferenze fra i dipendenti della ditta appaltatrice ed i dipendenti dell’Ente appaltante nonché con l’utenza e con manutentori degli stabili incaricati dall’Ente. In particolare:
· Rischio 1: PERICOLO DI INCIAMPO, CADUTA E SCIVOLAMENTI IN PIANO, URTI.
La presenza di materiale e di attrezzature (quali carrelli, secchi e altro) e cavi di alimentazione di macchine elettriche utilizzate nei luoghi di lavoro per la pulizia, lucidatura etc., nonché la presenza nelle pavimentazioni di zone umide e/o bagnate derivanti dal lavaggio con acqua e detergenti dei pavimenti, possono causare inciampi, urti, cadute o scivolamenti a dipendenti e/o utenti che transitano lungo i corridoi e nei locali degli edifici ove si esegue il servizio.

· Misura 1: concordare orari di intervento in armonia con l’orario di lavoro dei dipendenti pubblici. Per ridurre i rischi di interferenza è opportuno prevedere orari e modalità di intervento in accordo con il D.E.C.
· Misura 2: posizionare i cavi elettrici, i materiali e le attrezzature ai margini del locale o comunque in zone non facilmente pedonabili, per ridurre il rischio di inciampi accidentali da parte di persone che transitano nei locali.

· Misura 3: asciugatura immediata, per quanto possibile, delle zone lavate e collocazione cartelli a cavalletto. Segnalazione del pericolo con appositi cartelli posizionati a pavimento nelle zone a monte e a valle del punto interessato, indicanti il pericolo di scivolamento se l’asciugatura del pavimento non è garantito in tempi brevissimi. Il cartello non deve essere rimosso fino alla completa asciugatura del pavimento. 

· Misura 4: non transitare vicino al personale comunale.  Durante l’esecuzione dei lavori i dipendenti della Ditta appaltatrice che eseguono la prestazione dovranno rimanere a debita distanza dai dipendenti dell’Ente e dagli utenti.
· Misura 5: eseguire le operazioni con attrezzature idonee. Il personale della ditta incaricata dovrà eseguire le operazioni prestando la massima cautela, mediante l’ausilio di attrezzature dotate di marchio di sicurezza CE e conformi alle norme tecniche.

· Misura 6: delimitare la zona d’intervento in caso di interventi di pulizia lunghi e/o complessi. Nell’esecuzione di lavori che richiedono l’occupazione di una zona ampia con smontaggio di mobili e arredi è necessario delimitare la zona di intervento onde evitare il transito di personale estraneo nell’area in cui vengono eseguiti i lavori (per esempio posizionando nastro segnaletico rosso rigato e/o collocando idonei cartelli di avvertimento).

· Misura 7: usare la massima prudenza. Il personale della ditta incaricata dovrà svolgere le operazioni con la massima cautela per la presenza di altre persone o per possibili condizioni di affollamento dell’edificio comunale.

· Rischio 2: CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO PER ATTIVITÀ DI PULIZIA ESEGUITE CON SCALE PORTABILI, TRABATTELLI, ETC.
Sussiste il pericolo di urti accidentali o infortuni a dipendenti pubblici o utenti in caso di montaggio di particolari attrezzature necessarie per lo svolgimento del servizio per interventi eseguiti in quota.
· Misura 1: segnalazione e delimitazione delle zone interessate da possibili cadute di materiali ed attrezzi con cartelli indicanti il pericolo generico, nastro segnaletico rosso rigato e paletti e catenelle in plastica di colore bianco e rosso. In assenza della segnalazione e della delimitazione, ma solo per casi eccezionali, garantire la presenza di persona a terra per le necessarie segnalazioni a terzi. 
· Misura 2: opere provvisionali e scale necessarie allo svolgimento degli interventi saranno allestite, delimitate ed utilizzate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti.
· Misura 3: segnalare l’installazione di scale portabili, trabattelli, etc. agli uffici comunali coinvolti. Nel caso di installazioni, sia all’interno dei locali dell’Ente che nei cortili e/o marciapiedi esterni al plesso interessato, il referente della Ditta appaltatrice deve darne comunicazione al D.E.C., segnalando i giorni e gli spazi di intervento.

· Rischio 3: CONTATTO O INALAZIONE DI VAPORI DERIVANTI DALL’UTILIZZO DI PRODOTTI DI PULIZIA CHE CONTENGONO SOSTANZE E/O PREPARATI CHIMICI PERICOLOSI IN FUNZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO.
· Misura 1: concordare orari di intervento in armonia con l’orario di lavoro dei dipendenti pubblici. Per ridurre i rischi di interferenza è opportuno prevedere orari e modalità di intervento in accordo con i dirigenti o con i referenti degli uffici comunali interessati.
· Misura 2: utilizzo di prodotti rispondenti alle normative di legge vigenti in Italia e nella UE. Tutti i prodotti utilizzati dovranno possedere tutte le caratteristiche previste dal capitolato e dovranno essere dotate di etichettatura riportante le avvertenze di pericolosità, modalità d’uso, etc. Il personale addetto ai lavori dovrà dare adeguate informazioni in merito ai prodotti utilizzati al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente presenti. Nelle operazioni che possono dal luogo alla fuoriuscita pericolosa di materiale tossico devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione anche per le persone non direttamente addette ai lavori, che sostano o transitano nelle vicinanze.
· Misura 3: non utilizzare prodotti detergenti e disinfettanti in locali con scarsa ventilazione in presenza di altre persone e areazione naturale. Aprire preventivamente le finestre e/o le porte, prima di utilizzare i prodotti. Dovrà essere garantita un’areazione ai locali oggetto dell’appalto adeguata al tipo di prodotti utilizzati al fine di tutelare il personale presente nei locali. 
· Misura 4: chiudere il locale e/o lo spazio di intervento ed esecuzione delle attività. Collocare sulla porta del locale apposita cartellonistica indicante il pericolo generico e di divieto di accesso. 
· Misura 5: non abbandonare nei locali e nei corridoi le confezioni dei prodotti detergenti, disinfettanti, etc. 

· Misura 6: richiudere sempre le confezioni dei prodotti subito dopo l’uso.

· Misura 7: Riporre le attrezzature e le confezioni richiuse dei prodotti negli spazi assegnati.   
· Rischio 4: RUMORI E VIBRAZIONI DOVUTE ALL’UTILIZZO DI MACCHINARI.
· Misura 1: Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative che comportino elevate emissioni di rumore, dovrà essere informato il D.E.C. e dovranno essere fornite informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale presenza di lavoratori con problemi sanitari) circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni. Qualora i dipendenti dell’Ente avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori, la Ditta appaltatrice dovrà immediatamente attivarsi per adottare misure di contenimento ed eventualmente fermare le lavorazioni. 
· Rischio 5: ELETTROCUZIONE.
· Misura 1: Utilizzo di componenti ed apparecchi elettrici marcati CE ed in buono stato di conservazione. È consentito l’uso di apparecchi elettrici marcati CE ed in buono stato di conservazione. È consentito l’uso di prese domestiche se l’ambiente e l’attività non presentano rischi riferiti alla presenza di acqua, polveri ed urti. In caso contrario, si devono utilizzare prese a spina di tipo industriale. L’impresa deve verificare che la potenza di assorbimento dell’apparecchio sia compatibile con quella del quadro elettrico di allacciamento.  
Operazione: DETENZIONE MATERIALE IGIENICO SANITARI PRESSO I LOCALI/SPAZI ADIBITI A MAGAZZINO. Si è accertato il pericolo derivante dalla detenzione di carta, imballi vari, prodotti e sostanze pericolose. 

· Rischio 1: DEPOSITI DI CARTA E IMBALLI: SUSSISTE IL RISCHIO DI INCENDIO.
· Misura 1: in tutti gli edifici è indicato il divieto di fumare ai sensi della specifica norma, con individuazione ed indicazione del Responsabile del rispetto della medesima. 
· Misura 2: Gli edifici sono dotati di attrezzature antincendio adeguatamente segnalate.

· Rischio 2: DEPOSITO DI PRODOTTI E SOSTANZE PERICOLOSE. 
· Misura 1: nei depositi affidati la Ditta appaltatrice non potrà stoccare: 

· sostanze infiammabili (punto di infiammabilità fino a 65° C) con quantitativi globali in deposito superiori a 0,5 mc; 

· liquidi infiammabili e/o combustibili per capacità geometrica complessiva da 0,5 a 25 mc e per capacità geometrica complessiva superiore a 25 mc; 

· materiali infiammabili con un carico di incendio superiore a 30 Kg/mq di legan standard. Nello stoccaggio di preparati e/o sostanze classificate “pericolose” dovranno essere seguite le prescrizioni del produttore indicate nelle schede di sicurezza che dovranno essere sempre disponibili presso i locali dell’Ente.   

· Rischio 3: SOVRACCARICHI. 
L’introduzione, anche temporanea, di carichi sui solai in misura superiore al limite consentito (non solo in locali destinati a depositi e magazzini etc.) dovrà essere preventivamente sottoposta a verifica.
Tutti i rischi da interferenza indicati nel presente documento sono quelli al momento prevedibili per il tipo di appalto preso in considerazione. Tuttavia ai rischi sopraelencati se ne potranno aggiungere altri per la specificità degli edifici, di operazioni lavorative particolari da effettuare e di situazioni particolari che si possono verificare durante l’esecuzione del servizio.

Qualora ricorrano condizioni particolari, in conformità a quanto disposto dal D.Lgs. n. 81/2008 (articoli 18 e 19) sarà compito del responsabile o preposto della ditta che svolge la prestazione, in collaborazione con il dirigente e i preposti per la sicurezza presenti presso l’Ente appaltante, individuare ulteriori rischi specifici ed impartire ulteriori misure di prevenzione.

9. COSTI DELLA SICUREZZA PER RISCHI DA INTERFERENZA

Nell’ambito dell’appalto per la riduzione al minimo o l’eliminazione dei rischi da interferenza secondo le indicazioni contenute nel presente documento, non appare necessario l’allestimento di specifiche misure onerose se non quelle per l’acquisto di:  

1) dispositivi segnaletici da porre all’inizio e alla fine del tratto interessato;

2) nastri colorati per recintare le zone;
3) cartellonistica da apporre in loco a seconda delle circostanze.
I suddetti costi si possono quantificare in modo indicativo nella misura complessiva di € 2.000,00=, IVA esclusa, e risponde a quanto verificato da indagine di mercato e verifica dei prezziari standard o listini ufficiali vigenti. 

Eventuali ulteriori costi sono ricompresi in quelli che l’impresa deve sostenere per garantire la sicurezza nel luogo di lavoro per la sicurezza relativa all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa e per i quali la stessa impresa ha l’obbligo di elaborare il proprio documento di valutazione e di provvedere all’attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi. 

10. ADEMPIMENTI CONSEGUENTI

Come chiarito dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, il presente documento è da considerarsi “dinamico” nel senso che la valutazione dei rischi effettuata dalla Committente prima dell’espletamento dell’appalto deve essere obbligatoriamente aggiornato nel caso in cui, nel corso dell’esecuzione del contratto, dovessero intervenire significative modifiche nello svolgimento delle attività e quindi si configurino nuovi potenziali rischi di interferenze. In tal caso il documento deve essere adeguato alle sopravvenute modifiche e ad ogni fase di svolgimento delle attività, alle reali problematiche riscontrate ed alle conseguenti soluzioni individuate. In particolare:

PRIMA DELLA STIPULA DEL CONTRATTO si provvederà a fornire, in caso di varianti proposte dall’impresa aggiudicataria e accettate dalla Stazione appaltante, il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze definitivo, che sarà costituito dal presente documento preventivo eventualmente modificato ed integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che l’Impresa Appaltatrice dovrà esplicitare in fase successiva all’aggiudicazione. Il documento definitivo dovrà essere allegato al contratto al pari delle altre Specifiche Tecniche costituenti parte integrante e sostanziale del capitolato speciale d’appalto.

DOPO LA STIPULA DEL CONTRATTO l’impresa aggiudicataria deve redigere il “Verbale di riunione per la cooperazione e il coordinamento” / “Sopralluogo congiunto” da sottoscriversi tra il Responsabile del Progetto della Stazione Appaltante, la persona avente titolo a rappresentare a tutti gli effetti l’Impresa aggiudicataria e i preposti in rappresentanza delle Istituzioni Scolastiche operanti nel plesso scolastico di Corbetta.

ENTRO 30 GIORNI DALL’INIZIO DELLE ATTIVITÀ l’Impresa Aggiudicataria dovrà produrre un proprio piano operativo sui rischi connessi alle attività specifiche (D.V.R.), che dovrà essere coordinato con il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) definitivo. 
IN CORSO DI ESECUZIONE il presente D.U.V.R.I. è comunque suscettibile di eventuale tempestiva integrazione per sopravvenuta valutazione di nuovi e non prevedibili rischi interferenziali nel corso dello svolgimento dell’appalto.

11. CONCLUSIONI

Il coordinamento e la gestione della sicurezza tra committente e ditta appaltatrice sono di fondamentale importanza per la riduzione dei pericoli e la conseguente conoscenza dei rischi residui per i lavoratori.
È responsabilità dei datori di lavoro cooperare per ridurre i rischi derivanti dalle rispettive attività lavorative concomitanti (rischi interferenziali) e, pertanto, gli stessi dovranno scambiarsi qualsiasi ulteriore nuova informazione al fine di garantire un elevato grado di sicurezza dei lavoratori per tutta la durata contrattuale.
I lavoratori non possono accedere a locali ed aree esterne per i quali non siano stati adeguatamente informati e formati sui rischi presenti.

La committente si riserverà la facoltà di accertare in qualsiasi momento e con le modalità che riterrà opportune, il rispetto delle normative vigenti e disposizioni interne per la salute e sicurezza dei lavoratori.

In caso di violazioni a tali obblighi, la committente avrà la facoltà di ordinare la sospensione dei servizi ed anche di recedere al contratto senza corresponsione di risarcimento dei danni o indennità.
Per presa visione ed accettazione del presente documento

Per la Committente

Datore di lavoro – Responsabile del Settore Sviluppo Locale, dott.ssa Veronica Maronati
___________________________________________

Per la ditta appaltatrice

Incaricato designato
___________________________________________

VERBALE DI CONSEGNA DEL D.U.V.R.I. 
(D.Lgs. 81/2008)

Con la presente il sig./la sig.ra ___________________________________________________________ 

in qualità di __________________________________________________________________________

della ditta ____________________________________________________________________________

incaricato di effettuare i servizi di pulizia a ridotto impatto ambientale e prestazioni accessorie per immobili di proprietà ed in uso del Comune di Corbetta tra cui i seguenti plessi: 
	STRUTTURE
	INDIRIZZO

	Sede Comunale 
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Archivio Saracchi  
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Archivio Comunale
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Sala Gentileschi
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Sala ex Banca
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Sportello del Cittadino 
	Via Carlo Cattaneo n. 25

	Servizi alla Persona 
	Via Roma n. 17  

	Magazzino Comunale
	Via Per Cascina Beretta n. 4

	Biblioteca Comunale
	P.zza VVX aprile n.10

	Tensostruttura di Villa Pagani 
	P.zza XXV aprile 


prende atto del presente DUVRI 
ed accetta il documento, che gli viene consegnato, impegnandosi ad ottemperare a quanto previsto nel D.U.V.R.I. stesso.

Per la ditta appaltatrice

Incaricato designato

___________________________________________

_____________ lì, _________________
NOTA: Il presente documento diventa definitivo ed operativo solo dopo la completa compilazione e valutazione dei rischi introdotti dalla ditta appaltatrice e tale valutazione potrà essere effettuata solo dopo l’aggiudicazione dell’appalto stesso e la cooperazione tra i datori di lavoro del committente e della ditta appaltatrice

